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Stefano Catena


			Sotto un cielo rosso
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					“I sognatori li riconosci: sono quelli che si siedono dalla parte del finestrino.” 


			Anonimo


			La poesia è la sorella sfortunata della follia.


			Eugenio Borgna


		


	

		

			“L’immaginazione è la prima fonte


			Della felicità umana


			Quanto più questa regnerà nell’uomo


			tanto più l’uomo sarà felice”


			Giacomo Leopardi


		


	
		
			
Il contagio

			Nel piccolo borgo

			Vicino a San Sepolcro

			Si era fatta l’ora prima

			Della vigilia della notte

			Quando le donne

			Uscite dalla chiesa

			Per l’ultima messa

			Della sera

			Rientrarono nelle case

			Ad aspettare i loro

			Compagni contadini

			Con le pale e le zappe

			Per cenare con un piatto

			Di brodo caldo e pollame

			Cotto alla brace.

			All’improvviso arrivò una 

			Bufera

			La pioggia scese 

			Con inaudita violenza

			I contadini smarrirono la strada

			Non fecero più ritorno

			A casa.

			Il giorno seguente

			Tutta la gente 

			Si mise alla ricerca dei dispersi

			Per monti e valli 

			Per campi e strade

			Non trovarono niente

			Ogni ricerca fu vana.

			Fu in una notte piena di stelle

			Allo scadere dell’anno nuovo

			Che i corpi dei contadini

			Morti 

			Ritornarono In paese

			Bussando alle porte delle loro

			Abitazioni

			Chiamando per nome le 

			Loro consorti.

			“Mio caro dove sei stato

			Ti abbiamo a lungo cercato.”

			“Sono morto all’improvviso 

			Il cuore si è fermato

			Quando ho visto

			Un essere mostruoso

			Mezzo uomo e mezzo diavolo

			Per lo spavento tutti quanti

			Ci siamo accasciati a terra

			Da una forza sovrumana.

			Poi ci ha trascinato in posto

			Oscuro

			In un campo di grano

			Ci ha fatto bere del sangue

			Di caprone

			In quel momento siamo

			Diventati figli di Dracula.

			Moglie mia per cortesia 

			Non aver paura

			Ti bacerò sul collo

			Donami il tuo sangue

			Ho fame

			E vivremo per sempre

			In eterno

			Consegnando la nostra

			Anima all’inferno”.

			Da quella sera nel paese

			Il male si sparse in ogni

			Essere umano e animale

			Poi si svuotò completamente

			Rimanendo per secoli disabitato.

			Fu allora che tutti 

			Gli abitanti del paese

			Succhiatori di sangue

			E di anime

			Ormai dannati per sempre

			Si misero in viaggio 

			Per un altro paese

			Per infettare nuova gente.
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La storia di Coppanera

			(inedito)

			Mariangela bella

			Ti voglio far conoscere

			Per la tua festa

			Un posto a me

			Caro.

			Così conoscerai

			I miei genitori

			Con la loro 

			Approvazione

			Saremo sposi

			In eterno

			Come dice una vecchia

			Storia di Coppanera.

			Il posto dove ti 

			Porto

			È magico 

			La magia funziona

			Solo di sera

			Pieno di fiori

			Profumati e di 

			Lucine luminose

			Colorate

			Ti daranno il benvenuto.

			Sono le undici della

			Sera

			Mariangela e Angelo

			Si avviano al camposanto

			Varcano l’antico cancello

			E sostano un attimo

			Davanti alle tombe

			Dei loro cari.

			All’improvviso il ragazzo

			Si gira

			E fischia forte verso il

			Cielo.

			Due corvi neri grandi

			Come due aquile 

			Afferrano per i capelli

			Mariangela

			Tirandola in alto

			Una decina di metri.

			Poi lasciano la preda

			Che cade sulle tombe

			Il sangue della ragazza

			Copre il bianco del

			Marmo

			In un istante.

			Ora sei mia per sempre

			Dice il ragazzo

			Fiero di aver esaudito

			Il suo desiderio

			Un patto segreto

			Con la strega.

			Il giorno seguente

			Il sindaco del paese

			Commentò l’accaduto.

			“Non ho mai visto

			Nulla del genere

			Faremo delle indagini

			State tranquilli amici

			Del paese

			Scoveremo il delinquente

			Ma prima voglio

			Ascoltare il cappellano

			Ci voglio veder chiaro

			Non vorrei che l’antica

			Diceria

			Della strega di Coppanera

			Si sia avverata

			Questa sera

			In tal caso dobbiamo

			Avvisare il Vaticano”.
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